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Porti: al via la VI edizione di Italian Port Days -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 apr - Sull'argomento, il residente di

Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato come 'l'obiettivo di Italian Port Days,

fortemente voluta dalle AdSP, e' quello di incentivare una migliore integrazione

tra aree portuali e comunita'. Il tema di quest'anno e' molto attuale e riguarda

tutti. L'inclusione come tema generale e' uno degli obiettivi previsti anche nel

PNRR che oggi vede le AdSP impegnate in maniera strutturale. Riteniamo che

il focus sulle disabilita' sia un argomento molto delicato e importante. Da qui

anche una connessione forte con i territori, aprendo i porti per quanto

possibile, creando un dialogo con il territorio e consentendo a tutti di prendere

coscienza delle loro attivita''. Giampieri ha poi concluso: 'come Assoporti,

riteniamo che occorrera' sempre di piu' dedicarsi a questo tema, perche' lo

sviluppo di un porto deve avvenire con la condivisione delle comunita' con un

forte richiamo all'inclusione in tutte le sue accezioni. Si tratta di un'attivita'

complessa e variegata che riguarda delle competenze trasversali. In questo

contesto, anche quest'anno l'iniziativa si svolge in due sessioni, questa.

primaverile e un'altra in autunno'. com-ler (RADIOCOR) 07-04-24 15:49:13

(0351)PA,INF 3 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/prima-pagina/dettaglio/porti-al-via-la-vi-edizione-di-italian-port-days-2-nRC_07042024_1549_351160497.html
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Porti: al via la VI edizione di Italian Port Days -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 07 apr - Sull'argomento, il residente di

Assoporti Rodolfo Giampieri ha ricordato come «l'obiettivo di Italian Port

Days, fortemente voluta dalle AdSP, è quello di incentivare una migliore

integrazione tra aree portuali e comunità. Il tema di quest'anno è molto attuale

e riguarda tutti. L'inclusione come tema generale è uno degli obiettivi previsti

anche nel PNRR che oggi vede le AdSP impegnate in maniera strutturale.

Riteniamo che il focus sulle disabilità sia un argomento molto delicato e

importante. Da qui anche una connessione forte con i territori, aprendo i porti

per quanto possibile, creando un dialogo con il territorio e consentendo a tutti

di prendere coscienza delle loro attività». Giampieri ha poi concluso: «come

Assoporti, riteniamo che occorrerà sempre di più dedicarsi a questo tema,

perché lo sviluppo di un porto deve avvenire con la condivisione delle comunità

con un forte richiamo all'inclusione in tutte le sue accezioni. Si tratta di

un'attività complessa e variegata che riguarda delle competenze trasversali. In

questo contesto, anche quest'anno l'iniziativa si svolge in due sessioni, questa

primaverile e un'altra in autunno». com-ler (RADIOCOR) 07-04-24 15:49:13

(0351)PA,INF 3 NNNN.

IlDolomiti

Primo Piano

https://www.ildolomiti.it/economia/2024/porti-al-via-la-vi-edizione-di-italian-port-days-2
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No Grandi Navi, un centinaio di persone in assemblea: «Cacciamole dalla laguna»

In Sala San Leonardo si riorganizza il movimento. Il 20 aprile un corteo acqueo

dalle Zattere fino a Fusina Sala San Leonardo gremita ieri sera, 6 aprile, per

l'assemblea del comitato Nograndinavi in vista del corteo acqueo previsto per

sabato 20 aprile. All'ordine del giorno, le strategie per riattivare il movimento

contro il progetto del nuovo terminal a Porto Marghera e il relativo scavo dei

canali che dovrebbero consentire alle navi più grandi di raggiungere Marghera,

e a quelle più piccole di arrivare alla Marittima. Due progetti che, dati i costi ma

anche l'impatto pratico sulla Laguna, secondo i presenti all'assemblea

contribuirebbero a rendere permanenti gli attracchi delle crociere dentro la

laguna, tradendo i decreti Draghi del 2021 che ne avevano stabilito l'uscita

permanente, con la costruzione di un porto off-shore davanti alla laguna

stessa. Hanno aperto l'assemblea gli interventi di Andreina Zitelli di

AmbienteVenezia, di Ruggero Tallon e Marco Baravalle, portavoce e attivisti

storici del comitato nato nel 2012. Sono poi stati tanti gli interventi, di residenti

a Venezia e a Mestre, di attivisti e associazioni, da Fridays for Future a Asc-

Assemblea sociale per la casa, ai No inceneritore, all'associazione Poveglia

per tutti. Si è sottolineato molto l'obiettivo, solo in parte nuovo per il comitato, di unire il popolo della città e il popolo

della laguna, Venezia e le isole. «Come dimostra la nostra storia, città e Laguna sono fatte della stessa materia. Non

si può difendere la prima e lasciare la seconda in balia degli speculatori, fingere che uomo e ambiente siano divisi - ha

spiegato Tallon - La lotta per difendere la biodiversità sociale della città non è diversa da quella per difendere la

biodiversità della città d'acqua». In questo senso, il comitato parteciperà convintamente anche alle proteste contro il

ticket d'accesso a Venezia. Il corteo acqueo Il 20 aprile i manifestanti si incontreranno alle Zattere, ognuno con la sua

imbarcazione (ci sono posti barca disponibili, sottolineano gli attivisti), per poi spostarsi in corteo verso Fusina,

seguendo una nave Msc in arrivo. Grazie al contributo di un gruppo di artisti locali ed internazionali, il corteo sarà

aperto da una grande creatura acquatica, simbolica protettrice della Laguna. Barche e manifestanti saranno addobbati

con pupazzi, maschere e costumi. E poi il piano, chiaro nei suoi tratti, seppur tenuto ancora coperto nei dettagli dagli

attivisti, è quello di attivare, in un luogo ancora ignoto della Laguna, un presidio permanente da cui nei prossimo mesi

possano svilupparsi le iniziative del comitato. L'entusiasmo all'interno della sala lascia pensare che il corteo si rivelerà

partecipato, seppur sia difficile per ora dire se il movimento possa trovare un appoggio sociale simile a quello

ottenuto quando le navi transitavano davanti a San Marco, con foto che facevano il giro del mondo. «L'idea delle

compagnie, del porto, del comune, della regione e del governo, è quella di rendere definitivi gli approdi di Marghera.

Non solo, vogliono riportare

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/no-grandi-navi-in-assemblea-cacciamole-dalla-laguna.html
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le navi in città smuovendo milioni di tonnellate di fanghi tossici, attraverso scavi colossali, manomettendo

ulteriormente una porzione di Laguna già storicamente provata da un secolo di politiche industriali insostenibili» sono

le parole degli attivisti nel loro appello alla città. Il porto off-shore L'assemblea si è peraltro riunita, casualmente, a

poche ora dalla sentenza del Consiglio di Stato, più volte citata ieri, che ha stabilito, chiarendo un'ambiguità dei

decreti del 2021, che il progetto "Venis Cruise" di Duferco alle bocche di Lido debba essere ammesso nel "concorso

di idee" bandito nel 2021, e da allora bloccato proprio dal ricorso di Duferco. In pratica, il Consiglio di Stato,

ribadendo quanto già sentenziato a settembre scorso, ha chiarito che l'area delle bocche di Lido debba considerarsi

esterna alle "acque protette" indicate dal decreto Draghi, ordinando all'Autorità portuale di riaprire i termini del bando

anche a Duferco. Un assist per i manifestanti riuniti in Sala San Leonardo, che hanno sempre considerato "surrettizia"

la diatriba innescata dall'Autorità portuale che aveva indicato al Tar e al Consiglio di Stato, e nel concorso di idee, le

dighe foranee come confine delle "acque protette della Laguna", per mettere fuori gioco il progetto di Duferco e

ripartire da zero. «L'insistenza su Marghera è follia, lo conferma ancora di più questa sentenza. Un motivo in più per

stoppare immediatamente ogni progetto di approdo stabile dentro la Laguna» notano gli attivisti, che sottolineano con

soddisfazione come i giudici abbiano fatto propria l'idea delle navi fuori dalla Laguna, che il comitato sostiene da un

decennio.

Venezia Today

Venezia
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Aeroporto di Genova e i suoi problemi

Io tengo al mio Aeroporto, in una Genova totalmente isolata da autostrade e

ferrovie bisogna tenercelo stretto e svilupparlo L'aeroporto Cristoforo

Colombo, il "City AirPort di Genova", sebbene abbia ormai un buon

presidente, Alfonso Lavarello, e un direttore, Francesco D'Amico, che ha

dimostrato nella sua carriera ottime capacità operative , è un'operazione molto

più complessa di quanto si voglia far vedere. Per questo va seguita nei minimi

particolari, nell'interesse dei cittadini e in quello dello sviluppo del territorio.

Innanzitutto il teorico ingresso del Comune, come vorrebbe comprensibilmente

il Sindaco Bucci, acquistando le azioni da Adr (Aeroporti di Roma dei

Benetton), non è un'operazione semplice. Non vedo l'ora che Adr esca

dall'Aeroporto. La società dei Benetton con interessi primari su aeroporti di

Roma e Nizza sarebbe stato il socio tecnico che invece non ha certo brillato

nel far decollare il nostro aeroporto. Non voglio pensare che sia stato fatto per

privilegiare Nizza, che gli garantisce traffici e utili neanche paragonabili.

L'operazione Adr/Comune è molto complessa: intanto perché esistono delle

prelazioni tra i soci, quindi la vendita delle azioni di Adr potrebbe essere

effettuata primariamente ai due altri azionisti, che sono Autorità Portuale e Camera di Commercio. Comune e

Regione al momento dovrebbero anche spiegare perché vogliano entrare in una società di diritto privato e ancor più

essendo questa in perdita (vedremo fra poco il bilancio del 2023 ma si immagina una perdita e una probabile

ricapitalizzazione) avrebbero anche giustificazioni da fornire alla Corte dei Conti. L'azionista di maggioranza ad oggi

è Autorità di Sistema Portuale, attualmente commissariato con Paolo Piacenza ma in attesa del nuovo presidente che

arriverà probabilmente entro fine anno. Proprio l'Autorità Portuale vorrebbe portare avanti l'operazione di ingresso di

nuovi azionisti e non a caso aveva fatto proprio quell'annuncio sul Secolo XIX il 6 gennaio: "Manifestazione di intenti

senza alcun impegno" alla quale hanno risposto Msc, Costa, Spinelli, Remondini/Marcevaggi e i 777, i proprietari del

Genoa. In alcuni di loro non si vede un vero socio di mestiere, che è quello di cui il nostro aeroporto ha estremo

bisogno per tornare a crescere dopo un anno che sembrerebbe in perdita rispetto a traffici e utenti, in controtendenza

con gli altri aeroporti italiani. Teoricamente si ritiene che il traffico crocieristico potrebbe portare 200/300 mila

passeggeri in più, ma un aeroporto non può vivere solo su questa ipotesi. Si parla poi addirittura di una fantomatica

seconda pista, ma non ritengo che sia così necessaria, a meno che non ci siano progetti non dichiarati ben diversi.

Se così fosse immagino che la seconda pista intanto servirebbe per motivare e sversare tutto il materiale di scavo

proveniente da diversi altri mega cantieri, sempre che vadano avanti: dal Tunnel Subportuale alla Gronda (se mai

dovesse partire e su cui nutro enormi dubbi). Questa seconda pista, se completata,

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/39945-aeroporto-di-genova-e-i-suoi-problemi.html
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potrebbe poi diventare la prima e unica: essendo più esterna verso il mare, potrebbe avere meno problemi con il

cono aereo. Spiego meglio ai non addetti ai lavori: il decollo e atterraggio degli aerei deve avvenire all'interno di un

"cono" dove non ci sono interferenze, palazzi, gru, portuali etc., per motivi ovviamente di sicurezza. La nuova diga, il

cambiamento dei terminal di Sampierdarena (che oggi sono a pettine e che terminalisti come Spinelli e Messina

vorrebbero venissero riempiti per poter sfruttare maggiori spazi a terra), porterebbe le navi più esterne ma anche le

gru enormi, quelle che dovrebbero lavorare su navi da 400 metri e che oggi non possono andare nei loro terminal, ma

solo al Psa (dove socio è anche Schenone) andando a creare probabili problemi con ENAC che deve garantire la

sicurezza e autorizzare, appunto, il cono aereo per consentire le manovre degli aerei in totale sicurezza. Ma in tal

caso l'attuale pista che cosa diventerebbe? Un'altra piattaforma logistica per container? Un teorico spazio dove

portare le Riparazioni Navali e toglierle dallo spazio attuale tra Waterfront di Levante e Porto Antico, tornando al

primo Blue Print di Renzo Piano che voleva proprio togliere le Riparazioni Navali da lì per rendere tutta l'area a scopo

ludico turistico e per barche da diporto? Se queste ipotesi che faccio sono più che ipotesi, allora comprenderei anche

meglio il grande interesse verso l'aeroporto e le sue aree più che per i voli aerei, ma di questo nessuno ne vuole

parlare. E allora capirei anche l'interesse, oltre che delle due compagnie di crociere Costa e Msc, di chi si occupa di

terminal e logistica come Spinelli e Marcevaggi/Remondini. Non comprendo invece l'obiettivo del Fondo 777, che

legittimamente ha comunque fatto la manifestazione di interesse non impegnativa. Resta poi da capire per quale

ragione a 4 anni dalla scadenza della concessione aeroportuale, che ricordo essere nel 2029, dovrebbe esserci tutto

questo interesse per entrare nella società Aeroporto Cristoforo Colombo Spa, considerando che ENAC, comunque,

dovrà fare una gara europea per assegnare i prossimi 25 anni di concessione e che essere soci di questa società che

gestirà sino al 2029 l'aeroporto non dà alcuna prelazione sul futuro. Gli azionisti pubblici, comunque, dovrebbero fare

una attenta valutazione dell'importo a cui vendere le quote ai privati, in quanto quelle azioni sono un bene pubblico e

infatti si dovrebbe passare da una gara anche per la vendita. Non ritengo quindi che la manifestazione d'interessi

abbia alcun rilievo né sia alcuna prelazione. Intanto Alfonso Lavarello sta lavorando per dare comunque al Cristoforo

Colombo una stazione che sia vicina alla Stazione Marittima, mentre quella di Erzelli-Sestri Ponente dovrebbe

cambiare denominazione e diventare Stazione Aeroporto, collegata (così si dice) con un tapis roulant di 600 metri.

Ricordo che si erano anche ipotizzati altre soluzioni come ovetti, funivie e Skymetro. Sinceramente non so dire quale

sia la soluzione migliore e quanto varino i costi. La viabilità autostradale resta un vero mistero, tanto più considerando

che se a Erzelli dovessero arrivare migliaia e migliaia di studenti e personale di tante aziende come qualcuno ci

racconta, la viabilità di quel territorio e quel casello autostradale rischia di essere totalmente insufficiente. A quel punto

sarà sempre meglio prevedere, nel caso in cui si debba andare a prendere un aereo, un bell'anticipo, alla faccia della

"comodità" del City AirPort. Sono solo riflessioni, che tengo a portare come mio

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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contributo al dibattito generale su Aeroporto e non solo, ma in tempi brevi le carte si dovranno scoprire perché se

oggi ci sono già lavori indispensabili che bloccano il traffico ferroviario per il nodo di Genova, con forti problemi per

chi usa il treno per spostarsi anche da una parte all'altra della città, non si può pensare che fra due anni si inizino altri

lavori. Si devono per forza fare tutti insieme, per poi avere un servizio più efficiente per cittadini, crocieristi, turisti, e

per chi vorrà lavorare a Genova e con Genova. Se poi qualcuno degli attori che cito pubblici o privati vuole arricchire

queste riflessioni e ipotesi di come si stia giocando a Risiko con qualche informazione ad oggi "segreta", ne sarei

lieto per chiarezza e trasparenza verso tutti noi che in questa città ci viviamo, lavoriamo e crediamo, soprattutto

vedendo un notevole decadimento del mondo imprenditoriale che sembra svegliarsi solo quando viene annusato un

affare o una nuova occupazione di spazi e territori che forse dovrebbero a volte essere invece restituiti alla città.

Siamo una città'/porto, ma ci sono anche altri interessi e attività da sviluppare nella nostra medioevale straordinaria a

Genova. Non voglio che diventiamo solo un porto, una città sommersa da contenitori e senza neppure una viabilità

che poi consenta di farli uscire senza subire ulteriori problemi di traffico sino al blocco totale e rendendo impossibile

vivere e operare anche a chi non vive di solo porto.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Qualità aria in Liguria, la situazione: entro 2024 pronto nuovo modello di misurazione

L'Arpal sta mettendo a punto il nuovo modello ad alta risoluzione capace di

segnalare in percentuale la componente inquinante di ogni settore. Secondo i

dati "una grossa fetta delle emissioni di biossido di azoto è ancora legato al

traffico stradale" LIGURIA - "La situazione per quanto riguarda la qualità

dell'aria in Liguria è buona, molto lontana dai valori raggiunti in Padania, la

maggior parte delle emissioni inquinanti (in Liguria ndr) sono legate al traffico

stradale e al traffico portuale . L'unico inquinante per cui si raggiungono livelli

preoccupanti, in alcuni periodi dell'anno, è il biossido di azoto (No2)". A dirlo

sono le rilevazione delle centraline e dei modelli utilizzati dall'Arpal per valutare

la qualità dell'aria. I dati dicono che il traffico stradale è ancora la componente

principale di inquinamento di biossido di azoto . Nel corso dell'ultimo anno due

centraline a Genova hanno registrato valori medi al di sopra dei limiti previsti di

40 g/m3: si tratta di quella di via Buozzi e corso Europa incrocio via San

Martino . In via Buozzi la media annuale è stata di 45 g/m3 , in corso Europa di

50 g/m3 Per ora però dare un peso percentuale specifico a ogni fonte capace

di produrre emissioni non è possibile. Sulla rete ligure sono presenti una

sessantina di centraline. Attraverso queste e i modelli è possibile avere un quadro degli agenti inquinanti. Ma entro la

fine dell'anno in Liguria entrerà in funzione un nuovo modello che permetterà di distinguere, in percentuale, le diverse

fonti che producono emissioni. "Oggi in Arpal è stato sviluppato un modello a scala regionale che riprende quello della

valutazione di trasporto fotochimico francese chiamato ' Chimere ' che permette di aumentare le informazioni a

disposizione - spiega Andrea Bisignano , modellista qualità dell'Aria di Arpal -. Questo permette di avere la Liguria

divisa in griglie di un chilometro quadrato e in ognuna di queste griglie siamo in grado di valutare i livelli di

concentrazione dei principali inquinanti . Ma non solo, accanto a questo stiamo studiando un ulteriore modello, a più

alta risoluzione, che permetterà di avere un'analisi su singoli episodi come un incidente industriale o un incendio".

Inquinamento in porto, la situazione in Liguria: "Servono incentivi al green" - Leggi qui La tecnologia fa passi e questo

modello permetterà alla Liguria di avere un sistema di monitoraggio della qualità dell'aria tra i migliori a livello europeo

spiegano dall'Arpal. "In Liguria abbiamo una rete di misurazione della qualità dell'aria con le centraline posizionate in

luoghi significativi del territorio - spiega Rosella Bertolotto , dirigente del dipartimento stato dell'ambiente e della tutela

dei rischi naturali -. Ricordiamo che per gli altri fenomeni ambientali è prevista una misurazione attraverso i dati

osservati per quanto riguarda la qualità dell'aria la legge italiana prevede di integrare le misure delle centraline con i

modelli di simulazione , si tratta di un mondo in costante evoluzione ed è quindi sempre necessario adeguarsi alle

ultime versioni e alle

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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tecnologie più avanzate". Questo modello è in grado di integrare i dati anche con quelle che sono le variabili legate

al meteo. C'è infatti da sottolineare che la Liguria ha una conformazione particolare che mal si adatta all'utilizzo di altri

modelli sviluppati in altre regioni. Emissioni in porto, garante salute sollecita elettrificazione banchine - Leggi qui E

l'obiettivo del nuovo modello 'Chimere' è proprio quello di introdurre una valutazione più specifica riguardo a quali

comparti producono emissioni inquinanti e in quale percentuale. Il modello è ancora in fase di test in Liguria ma entro il

2024 entrerà ufficialmente in azione. " Il modello permette di dividere il contributo delle fonti e possiamo così capire

quale il contributo in percentuale di ogni macro settore come quello industriale, il traffico, quello portuale o altre

componenti - precisa ancora Bisignano -. Ad esempio con questo modello possiamo fare una simulazione inserendo

tutte le emissioni a livello regionale, poi si fa una seconda simulazione spegnendo le emissioni ad esempio delle navi

da crociera e per confronto tra i due risultati si riesce a ottenere il contributo relativo della componente prodotta dalle

navi da crociera" spiega Bisignano. E questo vale per qualsiasi possibile fonte di emissioni.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

domenica 07 aprile 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 3 8 7 1 9 9 5 § ]

Rete Ambiente Altroturismo ha incontrato Sommariva

Giovedì pomeriggio presso la sede di Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale il Presidente Mario Sommariva ha incontrato alcuni

rappresentanti di Rete Ambiente Altro Turismo. "Sommariva - scrivono

associazioni e comitati in una nota - ha fornito alcune risposte sugli argomenti

affrontati (elettrificazione delle banchine, futuro traffico portuale e stradale

generato da Panigaglia, emissioni dei fumi delle navi da crociera, nuovo

terminal Ravano, Pontremolese, futuro Water Front e Calata Paita, campo in

ferro e problemi generati dagli ingorghi di camion in attesa scaricare i

container in porto). Senza escluderlo, non ha fornito invece risposta alla

richiesta di Rete Ambiente Altro Turismo che, oltre allo studio appena fatto sui

benefici economici del traffico crocieristico venga realizzato anche uno studio

sui relativi costi e sull'impatto negativo in modo da avere un bilancio completo

costi/benefici. E' stata confermata l'assegnazione dei lavori relativi di

elettrificazione della parte Ovest di molo Garibaldi con una cabina da 20 MW

che, una volta completati i lavori la cui fine è prevista per il 2025 e che

secondo il Presidente garantirà la fornitura di energia da terra a tutte le navi da

Crociera che lì si ormeggeranno. A tal proposito Sommariva ha garantito che verrà fatta dalla Autorità Portuale

stessa, una specifica ordinanza, definito come di interesse generale (universalità, continuità e parità di trattamento),

che obbligherà le navi ormeggiate ad allacciarsi all'impianto. Il nuovo molo crociere verrà costruito già dotato di

elettrificazione con una sua cabina di trasformazione dedicata e sarà in grado di fornire energia alle navi che potranno

attraccare lì contemporaneamente. Secondo le previsioni di Sommariva alla Spezia vi saranno due navi da crociera,

saltuariamente tre e solo in casi eccezionali quattro, tutte potranno e dovranno comunque spegnere i motori e

allacciarsi a terra. Con riferimento al porto commerciale, anche il nuovo molo Ravano, che dovrebbe essere

completato entro la fine del 2026, verrà costruito dotato di elettrificazione delle banchine con cabina di trasformazione

indipendente e in grado di alimentare tutte le navi lì ormeggiate mentre il molo Fornelli, che necessita di una pesante

manutenzione, verrà elettrificato successivamente. Con riferimento alle preoccupazioni dei cittadini sulle emissioni

della scorsa stagione crocieristica ricevute dalle autorità Sommariva ha risposto affermando di voler essere coinvolto

in prima persona dalle segnalazioni, e di contattarlo personalmente, affermando che le fumate nere non devono

essere emesse e che le navi devono adottare tutti gli accorgimenti necessari per limitare le emissioni di inquinanti.

Cambiando zona e tema, secondo Sommariva la situazione mondiale attuale impone la realizzazione del progetto

"Basi Blu" e per questo è in corso un'interlocuzione avanzata con la Marina che prevede la bonifica e la restituito alla

città del campo in ferro con la realizzazione di una nuova strada all'interno dell'area militare da Marola

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/04/07/rete-ambiente-altroturismo-ha-incontrato-sommariva-540785/
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al campo in ferro. Mentre era in corso la riunione c'è stato uno dei frequenti concerti degli autotrasportatori in coda

che da anni affliggono gli abitanti del Canaletto; in questo caso ha rassicurato i presenti dicendo che si sta

sperimentando un innovativo progetto mediante controllo satellitare utilizzando i fondi del PNRR che permetteranno di

fornire gratuitamente i moduli software alle aziende più piccole. Per quanto riguarda la Pontremolese per ora A.P. ha

chiesto a RFI di individuare alcuni interventi non particolarmente invasivi, ma che consentono comunque di ampliare la

capacità di carico della Pontremolese, come l'allungamento dei binari in alcuni punti che permettano lo scambio dei

treni. L'argomento che non ha assolutamente soddisfatto gli esponenti di Rete Ambiente Altro Turismo è stato il

traffico di GNL nel Golfo e il traffico di autocisterne cariche di GNL in mezzo al centro abitato di Fossamastra.

Secondo Sommariva, alla luce delle centinaia di nuove navi alimentate a GNL che si stanno costruendo e avendo a

disposizione l'impianto di Panigaglia nel nostro Golfo, sarebbe illogico non approfittarne e non si può dubitare che le

ordinanze della Capitaneria, le attività di prevenzione della sicurezza e degli incidenti in mare o delle collisioni, che

sono il mestiere principe della Capitaneria, non vengano rispettate in maniera diligente e idonea dal punto di vista

tecnico professionale. Il Presidente Sommariva sostiene che un incidente nei confronti della gasiera è altamente

improbabile, nemmeno quando gli abbiamo ricordato il caso recente di Baltimora. Sommariva riconosce che oggi

nessuno costruirebbe un rigassificatore nella baia di Panigaglia ma afferma che ormai c'è e che non si può ignorare.

Di tutt'altro parere è Rete Ambiente Altro Turismo; ogni rischio deve considerare i possibili effetti e se un incidente,

seppur estremamente remoto come quello di Baltimora, dovesse capitare nel Golfo e se al posto di un ponte ci fosse

una gasiera ormeggiata il risultato sarebbe una catastrofe immane. Senza contare il rischio attentati terroristici! È un

rischio accettabile? Secondo Rete Ambiente Altro Turismo no, non è accettabile e Panigaglia e le sue gasiere non

devono restare nel Golfo dei Poeti! Per quanto riguarda il truck loading, il Presidente ha detto che è in costruzione in

Olanda il traghetto elettrico per il trasporto delle autocisterne la cui consegna si prevede all'inizio del 2025. Il giudizio

finale della Rete in merito alle risposte del Presidente è di presa d'atto di quanto da lui sostenuto, e di posizionamento

nostro come puntuale osservazione e verifica di quanto detto da Sommariva, fermo restando i punti di diversità

strategica dalle scelte operate: non è un mistero che la Rete sia assolutamente contraria al nuovo molo crociere, così

come non condivide i progetti di track loading e di vessell reloaded della SNAM e la soluzione trovata per lo scarico

delle cisterne di GNL al molo Enel, area pericolosa quanto la precedente e poi abbandonata Calata Malaspina, così

come riteniamo dannoso e inutile il progetto Basi Blu. Infine alla richiesta fatta a Sommariva di partecipare a un

incontro pubblico organizzato da Rete Ambiente Altro Turismo sui temi sopra esposti c'è stata risposta affermativa".

Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Ocean Viking soccorre 55 migranti, assegnato porto di Livorno

Questa mattina la Ocean Viking ha soccorso 55 persone, tra cui 4 minorenni,

che si trovavano su un barcone di legno in difficoltà nell'area di ricerca libica.

Un pattugliatore libico è arrivata sul posto subito dopo il salvataggio senza

interferire, fa sapere la ong Sos Mediterranee. Le autorità italiane hanno

assegnato Livorno come porto di sbarco, a 1.160 chilometri di distanza, fa

notare la ong.

(Sito) Ansa

Livorno

https://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2024/04/07/ocean-viking-soccorre-55-migranti-assegnato-porto-di-livorno_bd48a350-110f-4e71-8e05-309e71645cb5.html
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Ocean Viking soccorre 55 migranti, assegnato il porto di Livorno

Un pattugliatore libico era sul posto ma non ha interferito nell'operazione di

salvataggio La Ocean Viking ha soccorso 55 persone, tra cui 4 minorenni, che

si trovavano su un barcone di legno in difficoltà nell'area di ricerca libica. Un

pattugliatore libico è arrivata sul posto subito dopo il salvataggio senza

interferire, fa sapere la ong Sos Mediterranee. Le autorità italiane hanno

assegnato Livorno come porto di sbarco, a 1.160 chilometri di distanza, fa

notare la ong.

Rai News

Livorno

https://www.rainews.it/tgr/toscana/articoli/2024/04/ocean-viking--soccorre-55-migranti-assegnato-il-porto-di-livorno-a8248966-a3fd-4f51-b735-bf3597768fb7.html
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Porto Napoli, arrivato oggi nuovo bacino per grandi navi

È arrivato oggi nel porto di Napoli, direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar,

un nuovo grande bacino di carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi

fino a 230 metri di lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa

27.000 tonnellate. L'importante infrastruttura portuale - gestita da Napoli Dry

Docks, joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli

- ha richiesto un investimento privato pari a circa 40 milioni di euro e

aumenterà in maniera significativa la competitività dello scalo partenopeo,

permettendogli di ampliare la propria capacità di cantieristica navale, in

particolare nel settore delle grandi riparazioni, fronteggiando così l'aumentata

concorrenza da parte di altri poli nazionali e internazionali. L'avvocato Andrea

Annunziata, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

centrale, ha commentato: «L'autorità ha fatto e sta facendo ogni sforzo

possibile per far sì che questa infrastruttura, molto importante per il porto di

Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del settore della cantieristica

navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso all'occupazione». Il piano

d'impresa prevede infatti un'occupazione annuale del bacino di circa 300

giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento

avrà inoltre un impatto occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto,

considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore

lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato

numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel,

ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo bacino (SPP2) sarà

dislocato nello specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello, azienda nata dall'alleanza

strategica tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - operatori storici del panorama marittimo

napoletano, consolidati anche a livello internazionale - con l'obbiettivo di rafforzare la competitività dello scalo

partenopeo nel settore della riparazione e della conversione navale, proponendo strutture idonee al carenaggio di navi

di grandi dimensioni sia cargo sia passeggeri, per attirare l'armamento internazionale con l'offerta di un servizio di alto

livello e a 360 gradi. Il nuovo bacino permetterà a Napoli di raggiungere una posizione di leadership nel comparto e di

competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di

sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già in concessione a supporto

delle attività

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/04/07/porto-napoli-arrivato-oggi-nuovo-bacino-per-grandi-navi_9c1a1a52-a6d0-4063-ad09-24b36d666326.html
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di bacino. Questa iniziativa getta dunque le basi per una nuova importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo,

che rappresenta un polo strategico per i traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di

cruciale importanza, come la cantieristica navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture

adeguate, ha registrato una significativa perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.

(Sito) Ansa

Napoli
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ARRIVATO OGGI NEL PORTO DI NAPOLI IL NUOVO BACINO PER GRANDI NAVI

-La nuova importante infrastruttura, proveniente dal Qatar, sarà gestita da

"Napoli Dry Docks", joint venture fra Nuova Meccanica Navale e Palumbo

Group, e permetterà allo scalo partenopeo di raggiungere una posizione di

leadership nel settore delle riparazioni navali, competendo ad armi pari con

poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo -Rilevante l'impatto economico

e occupazionale: su ogni nave in riparazione sono impiegate infatti circa 100

persone al giorno, oltre alle numerose attività dell'indotto -Andrea Annunziata,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, ha

commentato: «L'autorità ha fatto e sta facendo ogni sforzo possibile per far sì

che questa infrastruttura, molto importante per il porto d i  Napoli, possa

garantire ancora di più lo sviluppo del settore della cantieristica navale, ma

possa soprattutto dare maggiore impulso all'occupazione». Napoli - È arrivato

oggi nel porto di Napoli, direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar, un nuovo

grande bacino di carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi fino a 230

metri di lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa 27.000

tonnellate. L'importante infrastruttura portuale - gestita da Napoli Dry Docks,

joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - ha richiesto un investimento privato pari a

circa 40 milioni di euro e aumenterà in maniera significativa la competitività dello scalo partenopeo, permettendogli di

ampliare la propria capacità di cantieristica navale, in particolare nel settore delle grandi riparazioni, fronteggiando

così l'aumentata concorrenza da parte di altri poli nazionali e internazionali. L'Avvocato Andrea Annunziata,

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, ha commentato: «L'autorità ha fatto e sta

facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto importante per il porto di Napoli, possa

garantire ancora di più lo sviluppo del settore della cantieristica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso

all'occupazione». Il piano d'impresa prevede infatti un'occupazione annuale del bacino di circa 300 giorni, grazie alla

presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un

impatto occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando

che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e

che la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi

portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di

trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo bacino (SPP2) sarà dislocato nello

specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello, azienda nata dall'alleanza strategica tra

La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli -

Il Nautilus

Napoli

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-04-07/arrivato-oggi-nel-porto-di-napoli-il-nuovo-bacino-per-grandi-navi_137364/
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operatori storici del panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello internazionale - con l'obbiettivo di

rafforzare la competitività dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e della conversione navale, proponendo

strutture idonee al carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia passeggeri, per attirare l'armamento

internazionale con l'offerta di un servizio di alto livello e a 360 gradi. Il nuovo bacino permetterà a Napoli d i

raggiungere una posizione di leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in

tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a

pieno regime delle banchine già in concessione a supporto delle attività di bacino. Questa iniziativa getta dunque le

basi per una nuova importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo, che rappresenta un polo strategico per i

traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la cantieristica

navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una significativa

perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.

Il Nautilus

Napoli
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Porto di Napoli, con il nuovo bacino per grandi navi potrà competere con i grandi cantieri
del Mediterranei

È arrivato oggi nel porto di Napoli, direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar,

un nuovo grande bacino di carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi

fino a 230 metri di lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa

27.000 tonnellate L'importante infrastruttura portuale - gestita da Napoli Dry

Docks, joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli

- ha richiesto un investimento privato pari a circa 40 milioni di euro e

aumenterà in maniera significativa la competitività dello scalo partenopeo ,

permettendogli di ampliare la propria capacità di cantieristica navale, in

particolare nel settore delle grandi riparazioni, fronteggiando così l'aumentata

concorrenza da parte di altri poli nazionali e internazionali. "L'autorità ha fatto e

sta facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto

importante per il porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del

settore della cantieristica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso

all'occupazione" ha affermato Andrea Annunziata, Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale. Il piano d'impresa prevede infatti

un'occupazione annuale del bacino di circa 300 giorni, grazie alla presenza di

20-25 navi ogni anno, con una permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un impatto

occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando che su

ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che la

gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali

(piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.),

oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già

in concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello, azienda nata dall'alleanza strategica tra La Nuova Meccanica

Navale e Palumbo Group Napoli - operatori storici del panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello

internazionale - con l'obbiettivo di rafforzare la competitività dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e

della conversione navale, proponendo strutture idonee al carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia

passeggeri, per attirare l'armamento internazionale con l'offerta di un servizio di alto livello e a 360 gradi. Il nuovo

bacino permetterà a Napoli di raggiungere una posizione di leadership nel comparto e di competere ad armi pari con

poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro

Ildenaro.it

Napoli
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poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro

core business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già in concessione a supporto delle attività di bacino.

Questa iniziativa getta dunque le basi per una nuova importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo, che

rappresenta un polo strategico per i traffici nell'intero Mediterraneo,

https://www.ildenaro.it/porto-di-napoli-con-il-nuovo-bacino-per-grandi-navi-potra-competere-con-i-grandi-cantieri-del-mediterranei/
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incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la cantieristica navale, che negli ultimi anni,

anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una significativa perdita di competitività a

vantaggio di operatori di altri paesi.

Ildenaro.it
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Nel porto di Napoli arriva un nuovo bacino di carenaggio

Gestita da Napoli Dry Docks, joint tra la Nuova Meccanica Navale di Msc e il

gruppo Palumbo (40 milioni di investimento), la struttura riparerà fino a 25 navi

all'anno È arrivato oggi nel porto di Napoli, direttamente dallo scalo di Hamad

in Qatar, un nuovo grande bacino di carenaggio galleggiante in grado di

accogliere navi fino a 230 metri di lunghezza e dotato di una capacità di

sollevamento di circa 27 mila tonnellate. L'importante infrastruttura portuale -

gestita da Napoli Dry Docks, joint venture tra La Nuova Meccanica Navale

(gruppo Msc) e Palumbo Group Napoli - ha richiesto un investimento privato

pari a circa 40 milioni di euro e aumenterà in maniera significativa la

competitività dello scalo partenopeo, permettendogli di ampliare la propria

capacità di cantieristica navale, in particolare nel settore delle grandi

riparazioni, fronteggiando così l'aumentata concorrenza da parte di altri poli

nazionali e internazionali. Come spiega Andrea Annunziata, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, «l'autorità ha fatto e sta

facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto

importante per il porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del

settore della cantieristica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso all'occupazione». Il piano d'impresa

prevede, infatti, un'occupazione annuale del bacino di circa 300 giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno,

con una permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un impatto occupazionale ed economico

rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione

lavorano in media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in

cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori,

ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre

all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già in

concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello, azienda nata dall'alleanza strategica tra La Nuova Meccanica

Navale e Palumbo Group Napoli, operatori storici del panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello

internazionale. «Il nuovo bacino - si legge in una nota di Napoli Dry Docks - permetterà a Napoli di raggiungere una

posizione di leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo,

offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a pieno regime delle

banchine già in concessione a supporto delle attività di bacino. Questa iniziativa getta dunque le basi per una nuova

importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo, che rappresenta un polo strategico per i traffici nell'intero

Mediterraneo,

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/nel-porto-di-napoli-arriva-un-nuovo-bacino-di-carenaggio
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incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la cantieristica navale, che negli ultimi anni,

anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una significativa perdita di competitività a

vantaggio di operatori di altri paesi». Condividi Tag napoli navalmeccanica msc Articoli correlati.
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Mare a Napoli, quali sono le acque adibite alla balneazione per la stagione 2024 e quali
quelle vietate

La balneazione nelle acque idonee e non interdette sarà consentita durante il

periodo stabilito che va dal 1° maggio al 30 settembre: i dettagli dell'ordinanza

comunale Con deliberazione della Giunta regionale della Campania n. 128,

sono state individuate nelle scorse settimane le acque destinate all'uso

balneare e i relativi punti di campionamento per la stagione balneare 2024 (1°

maggio/30 settembre), e identificate, tra l'altro, le acque non adibite all'uso

balneare in quanto aree portuali aree marino-protette, servitù militari, foci di

fiumi e/o canali non risanabili. Secondo la rete di monitoraggio per Nisida,

Trentaremi, Marechiaro, Puntanera, Capo Posillipo, Posillipo, Donn'Anna e

Lungomare Caracciolo la classificazione è "eccellente", mentre per via

Partenope e piazza Nazario Sauro è "buona" e per Pietrarsa "scarsa". Il

Comune di Napoli, sulla base dei risultati, ha disposto, quindi, il divieto di

balneazione per la zona di Pietrarsa. Permane, inoltre, il divieto per le acque

non adibite alla balneazione e permanentemente vietate, come il tratto che va

dal Porto a piazza Nazario Sauro, Nisida-Zona militare, la zona "Porto-Bagnoli

colmata", "Porto-Mergellina", l'area marina protetta della Gaiola, la zona di San

Giovanni a Teduccio, litorale di Bagnoli e Porto di Napoli. I dettagli dell'ordinanza Le aree marino costiere non

interdette alla balneazione - si legge nell'ordinanza sindacale del Comune di Napoli datata 4 aprile 2024 - possono

essere comunque interdette nel corso della stagione balneare 2024 qualora si verifichi una situazione inaspettata che

ha, o potrebbe verosimilmente avere, un impatto negativo sulla qualità delle acque di balneazione o sulla salute dei

bagnanti, a seguito di segnalazione dell'ARPAC sulla scorta del monitoraggio da effettuarsi nel corso della stagione

balneare 2024, con campionamento cadenzato. La balneazione nelle acque idonee e non interdette è consentita

soltanto durante il periodo stabilito 1° maggio/30 settembre 2024, in quanto la balneazione al di fuori del predetto

periodo può comportare rischi per mancanza di controlli, campionamenti e analisi che attestino l'idoneità delle acque.

Le acque di balneazione temporaneamente vietate, invece, possono essere nuovamente destinate alla balneazione a

fronte del primo esito analitico favorevole, a condizione che siano state documentate alla Regione dalle autorità

competenti le misure adottate per impedire, ridurre o eliminare le cause di inquinamento, previa comunicazione da

parte dell'ARPAC del risultato analitico favorevole, ai fini dell'emanazione dell'ordinanza sindacale di revoca del

divieto.

Napoli Today

Napoli
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Porto di Napoli, arrivato il nuovo bacino per grandi navi: l'impatto occupazionale previsto

Il piano d'impresa prevede un'occupazione annuale del bacino di circa 300

giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza

media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà, inoltre, un impatto

occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia

diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in

media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che

la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un

elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti

marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.),

oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/economia/bacino-grandi-navi-porto-napoli.html
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Arrivato oggi nel porto di Napoli il nuovo bacino per grandi navi

Apr 7, 2024 Napoli - È arrivato oggi nel porto di Napoli, direttamente dallo

scalo di Hamad in Qatar, un nuovo grande bacino di carenaggio galleggiante in

grado di accogliere navi fino a 230 metri di lunghezza e dotato di una capacità

di sollevamento di circa 27.000 tonnellate. L'importante infrastruttura portuale -

gestita da Napoli Dry Docks , joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e

Palumbo Group Napoli - ha richiesto un investimento privato pari a circa 40

milioni di euro e aumenterà in maniera significativa la competitività dello scalo

partenopeo, permettendogli di ampliare la propria capacità di cantieristica

navale, in particolare nel settore delle grandi riparazioni, fronteggiando così

l'aumentata concorrenza da parte di altri poli nazionali e internazionali.

L'Avvocato Andrea Annunziata , Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno centrale, ha commentato: «L'autorità ha fatto e sta facendo

ogni sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto importante per il

porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del settore della

cantierist ica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso

all'occupazione». Il piano d'impresa prevede infatti un'occupazione annuale del

bacino di circa 300 giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una permanenza media di 15 giorni per

nave. L'investimento avrà inoltre un impatto occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia

diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno

(250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e

indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori, agenti marittimi ecc.) sia di

attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di materiali e di viveri. Il nuovo

bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry Docks al Molo Martello,

azienda nata dall'alleanza strategica tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - operatori storici del

panorama marittimo napoletano, consolidati anche a livello internazionale - con l'obbiettivo di rafforzare la

competitività dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e della conversione navale, proponendo strutture

idonee al carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia passeggeri, per attirare l'armamento internazionale con

l'offerta di un servizio di alto livello e a 360 gradi. Il nuovo bacino permetterà a Napoli di raggiungere una posizione di

leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo

inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già

in concessione a supporto delle attività di bacino. Questa iniziativa

Sea Reporter
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getta dunque le basi per una nuova importante fase di sviluppo dello scalo partenopeo, che rappresenta un polo

strategico per i traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la

cantieristica navale, che negli ultimi anni, anche a seguito della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una

significativa perdita di competitività a vantaggio di operatori di altri paesi.
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Porto di Napoli, arrivato dal Qatar il nuovo maxi bacino galleggiante da 40 milioni di euro

Potrà accogliere navi fino a 230 metri di lunghezza con una capacità di

sollevamento di 27mila tonnellate Napoli - È arrivato oggi nel porto di Napoli,

direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar, un nuovo grande bacino di

carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi fino a 230 metri di

lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa 27.000 tonnellate

L'importante infrastruttura portuale - gestita da Napoli Dry Docks , joint venture

tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - ha richiesto un

investimento privato di 40 milioni di euro e aumenterà "in maniera significativa

la competitività dello scalo partenopeo, permettendogli di ampliare la propria

capacità di cantieristica navale, in particolare nel settore delle grandi

riparazioni, fronteggiando così l'aumentata concorrenza da parte di altri poli

nazionali e internazionali", spiega l'azienda. Per Andrea Annunziata, presidente

dell'Autorità di sistema portuale del mar tirreno centrale " stiamo facendo ogni

sforzo possibile per far sì che questa infrastruttura, molto importante per il

porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del settore della

cantierist ica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso

all'occupazione". Il piano d'impresa prevede infatti un'occupazione annuale del bacino di circa 300 giorni , grazie alla

presenza di 20-25 navi ogni anno , con una permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un

impatto occupazionale ed economico rilevante su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando

che su ogni nave in riparazione lavorano in media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e

che la gestione di una nave in cantiere coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi

portuali che di attività in città.

Ship Mag

Napoli
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Arrivato in porto a Napoli il nuovo bacino di carenaggio da 230 metri

Cantieri La nuova unfrastruttura è stata acquistata per 40 milioni di euro da

Napoli Dry Docks, joint venture tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo

Group Napoli di Redazione SHIPPING ITALY È arrivato oggi nel porto d i

Napoli, direttamente dallo scalo di Hamad in Qatar, un nuovo grande bacino di

carenaggio galleggiante in grado di accogliere navi fino a 230 metri di

lunghezza e dotato di una capacità di sollevamento di circa 27.000 tonnellate.

Una nota delle aziende protagoniste di questo investimento spiega che

l'importante infrastruttura portuale - gestita da Napoli Dry Docks, joint venture

tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group Napoli - ha richiesto un

investimento privato pari a circa 40 milioni di euro e aumenterà in maniera

significativa la competitività dello scalo partenopeo, permettendogli di ampliare

la propria capacità di cantieristica navale, in particolare nel settore delle grandi

riparazioni, fronteggiando così l'aumentata concorrenza da parte di altri poli

nazionali e internazionali. L'avvocato Andrea Annunziata, presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale, ha così commentato:

"L'autorità ha fatto e sta facendo ogni sforzo possibile per far sì che questa

infrastruttura, molto importante per il porto di Napoli, possa garantire ancora di più lo sviluppo del settore della

cantieristica navale, ma possa soprattutto dare maggiore impulso all'occupazione". Il piano d'impresa prevede

un'occupazione annuale del bacino di circa 300 giorni, grazie alla presenza di 20-25 navi ogni anno, con una

permanenza media di 15 giorni per nave. L'investimento avrà inoltre un impatto occupazionale ed economico rilevante

su Napoli e sull'intero territorio, sia diretto che indiretto, considerando che su ogni nave in riparazione lavorano in

media circa 100 persone al giorno (250-300 mila ore lavorate ogni anno) e che la gestione di una nave in cantiere

coinvolge, direttamente e indirettamente, un elevato numero sia di servizi portuali (piloti, rimorchiatori, ormeggiatori,

agenti marittimi ecc.) sia di attività in città (hotel, ristoranti, mezzi di trasporto ecc.), oltre all'approvvigionamento di

materiali e di viveri. Il nuovo bacino (SPP2) sarà dislocato nello specchio acqueo già in concessione alla Napoli Dry

Docks al Molo Martello, azienda nata dall'alleanza strategica tra La Nuova Meccanica Navale e Palumbo Group

Napoli con l'obiettivo di rafforzare la competitività dello scalo partenopeo nel settore della riparazione e della

conversione navale, proponendo strutture idonee al carenaggio di navi di grandi dimensioni sia cargo sia passeggeri,

per attirare l'armamento internazionale con l'offerta di un servizio di alto livello e a 360 gradi. "Il nuovo bacino

permetterà a Napoli di raggiungere una posizione di leadership nel comparto e di competere ad armi pari con poli

cantieristici dislocati in tutto il Mediterraneo, offrendo inoltre ai soci la possibilità di sviluppare al meglio il loro core

Shipping Italy
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business con l'utilizzo a pieno regime delle banchine già in concessione a supporto delle attività di bacino" si legge

nella comunicazione. Che poi aggiunge: "Questa iniziativa getta dunque le basi per una nuova importante fase di

sviluppo dello scalo partenopeo, che rappresenta un polo strategico per i traffici nell'intero Mediterraneo, incentrata

sulla ripartenza di un settore di cruciale importanza, come la cantieristica navale, che negli ultimi anni, anche a seguito

della carenza di infrastrutture adeguate, ha registrato una significativa perdita di competitività a vantaggio di operatori

di altri paesi". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Con ShoreLink l'energia per le navi arriva da terra: "Ecco i nostri piani di sviluppo"

Al centro delle attività di ShoreLink ci sono la progettazione, la produzione, la

messa in servizio e l'assistenza di sistemi di gestione dei cavi e soluzioni di

ricarica Genova - "I nuovi carburanti come metanolo e ammonia non sono in

competizione con le soluzioni di cold-ironing. Anzi, le due fasi della

navigazione possono essere correttamente gestite con la duplice opportunità

di avere combustibili sostenibili durante la rotta, ed energia elettrica pulita

durante l'accosto". Levan Chikviladze , a capo del settore vendite della estone

ShoreLink , non ha dubbi. ShoreLink è un'azienda tecnologica estone

specializzata nella progettazione e fornitura di soluzioni di alimentazione e

ricarica da terra su misura , che contribuiscono a fornire all'industria marittima

globale energia pulita e sostenibile. Al centro delle attività di ShoreLink ci sono

la progettazione, la produzione, la messa in servizio e l'assistenza di sistemi di

gestione dei cavi e soluzioni di ricarica. Ma le navi interessate dalle

opportunità dell'azienda non riguardano soltanto le RoPax. "Le nostre soluzioni

innovative sono operative in Estonia, Svezia, Norvegia, Finlandia, Danimarca,

Paesi Bassi, India, Emirati Arabi Uniti e altri paesi in tutto il mondo.

Manteniamo con orgoglio una posizione di rilievo come uno dei principali produttori di sistemi di gestione dei cavi.

Diamo priorità all'adattabilità, personalizzando prodotti e servizi affidabili per soddisfare le esigenze specifiche dei

nostri clienti". Le tipologie di navi che possono essere rifornite dai sistemi di ShoreLink sono crociere, RoRo/RoPax,

ma anche portarinfuse, portacontainer, traghetti elettrici e yacht. Oltre alle nazioni già citate, anche l'Italia è nel mirino

dell'azienda, con diversi progetti e programmi specifici. "Al momento abbiamo una iniziato una fase operativa nel

porto di Marsiglia e in quello di Le Havre, e siamo molto felici di aver raggiunto anche questi due importanti scali",

conferma Chikviladze. Che guarda anche al contesto europeo in una visione più ampia: " I tanti progetti sul cold-

ironing oggi in fase di aggiudicazione o di esecuzione saranno pienamente operativi tra il 2025 e il 2026 , ma credo

che entro il 2030 buona parte del continente sarà in grado di fornire energia pulita alle navi ancorate nei porti europei".

Shore Link è rappresentata in Italia dalla , solida realtà che da 35 anni opera nel settore delle rappresentanze e

consulenze in ambito navale. Stelio Bardi, amministratore delegato di Stelio Bardi Marine Technologies, afferma:

"Abbiamo sempre prestato attenzione allo sviluppo e alla promozione di nuove tecnologie per essere sempre al

passo con le esigenze del mercato".
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